
D.D.G. n.  365

Regione Siciliana

   
          ASSESSORATO REGIONALE TERRITORIO E AMBIENTE
          DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’URBANISTICA

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la legislazione urbanistica statale e regionale;
VISTA la L.R. 27/12/78 n. 71 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la L.R. 21/8/84 n.66;
VISTO l'art.7 della L.R.65/81 così come modificato dall'art.6 della L.R.15/91;
VISTO l'art.10 della L.R.40/95;
VISTO il D.D.G.n. 225 del 29/07/2015 con cui è istituito l’Albo interno dei Commissari ad Acta e 

degli Ispettori del DRU ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi e delle attività di vigilanza 
in materia urbanistica;

VISTA l’istanza prot. n. REINV/INISIC/209/bov del 16 Aprile 2015 acquisita al protocollo di questo 
Assessorato  al  n.  9955  del  23  Aprile  2015  con  cui  la  SNAM  rete  Gas,  ha  chiesto 
l’autorizzazione  del  progetto  relativo  alla  realizzazione  del  nuovo  allacciamento  del 
metanodotto nel Comune di Bronte ed opere connesse, ai sensi del’art.7 della L.R. 65/81 e 
ss.mm.ii.;  

VISTA la nota Dipartimentale  prot.n.13639 del 9 giugno 2015 con cui è stato chiesto al Comune di 
Bronte  il  rilascio  del  parere  preventivo,  ai  sensi  dell'art.6  della  L.R.  n.15/91 a  mezzo  di 
delibera consiliare e la contestuale richiesta di integrazione;

RILEVATO  che  la  superiore  nota  dipartimentale  è  stata  riscontrata  dalla  SNAM rete  Gas  con 
istanza prot. n. REINV/INISIC/430/PAT del 26 agosto 2015, assunta all’A.R.T.A. prot. n. 
19628  del  27  agosto  2015,  comunicando,  nel  contempo,  che  con  nota 
REINV/INISIC/227/bov del 27 aprile 2015,  ha trasmesso copia del progetto al Comune di 
Bronte  al  fine  del  rilascio  del  parere  preventivo,  ai  sensi  del  superiore  art.6  della 
L.R.n.15/91;

CONSIDERATO  che il Comune di Bronte  , in atto,  non ha ancora provveduto a trasmettere la 
prevista deliberazione consiliare ai sensi del superiore articolo; 

RITENUTO  di dovere procedere alla nomina di un Commissario ad acta per provvedere,  in via 
sostitutiva, alla convocazione del Consiglio Comunale di Bronte, atteso che sono trascorsi i 
termini previsti dal citato art. 6 della L.R. 15/91:

DECRETA
Art.1)  Ai sensi  e per  gli  effetti  dell'articolo  2 della  L.R.  21 Agosto 84 n.66 il  Arch. Marcello 

Annaloro in servizio presso questo Assessorato, è nominato Commissario ad Acta  presso 
il Comune di Bronte,   per provvedere, previa verifica degli atti, secondo quanto disposto 
dall'art.6  della  L.R.  n.15  del  30/4/1991  alla  convocazione  del  Consiglio  Comunale  di 
Bronte;

ART.2) Il  funzionario  incaricato,  all’atto  della  notifica  del  conferimento  dell’incarico  dovrà 
dichiarare sotto la propria responsabilità:
- di accettare l’incarico da avviarsi entro 45 giorni dalla notifica dello stesso;



- di non trovarsi in alcuna delle situazioni di divieto e delle condizioni di incompatibilità 
previste dalla legge;

- di essere in possesso degli specifici requisiti previsti dall’incarico.
L’avvio  del  procedimento  dovrà  essere  dallo  stesso  funzionario  tempestivamente 
comunicato per iscritto al competente Servizio (cioè quello che ha proposto l’incarico);

Art.3)  L’intervento sostitutivo, a norma del medesimo art. 2 della L.R. n. 66/84, ha la durata di mesi tre  
dalla data di notificazione al Comune, prorogabili fino a dodici mesi.

Art. 4)Le spese derivanti dal presente decreto sono poste a carico del  Comune di Bronte, ai sensi 
dell'art. 2 della L.R. 21/8/84 n. 66.

Art. 5) Il Commissario ad Acta, per le finalità di cui al precedente art. 1), è autorizzato ad effettuare  
lavoro  straordinario  e  all’uso  del  mezzo  proprio  di  trasporto,  considerata  l'urgenza  e  la 
convenienza per la Pubblica Amministrazione.

Art. 6)   Ai sensi del comma 5°, dell’art. 98 della L.R. n. 9/2015, il presente decreto è pubblicato sul  
sito  istituzionale  dell’Assessorato  e  per  estratto  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Regione 
Siciliana.

Art. 7)Avverso  il  presente  provvedimento  è  esperibile  ricorso  giurisdizionale,  dalla  data  di 
pubblicazione  sulla  G.U.R.S.,  dinanzi  al  T.A.R.  entro il  termine  di  sessanta giorni  o,  in 
alternativa ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi 
giorni.

Palermo, lì                 

10/11/2015
                                                             

                                          IL DIRIGENTE GENERALE 
           (Ing. Salvatore Giglione)

firmato
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